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Dalle discriminazioni di genere alle 
azioni positive

 Affimative actions (azioni positive): sono un

insieme di politiche pubbliche che cercano di

aumentare la rappresentanza di particolari gruppi in

aree in cui sono sottorappresentati, come l'istruzione

e il lavoro.

 La natura delle azioni positive varia, entro uno

spettro che va da una quota rigida alla semplice

promozione, allo scopo di una maggiore

partecipazione.
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La donna imprenditrice

 Legge 25 febbraio 1992, n. 215 

“Azioni positive in tema di 

imprenditoria femminile”.

 Sentenza n. 109/1993 (azioni 

positive)

3

https://giurcost.org/decisioni/1993/0109s-93.html?titolo=Sentenza%20n.%20109
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 2.2.- Dalla descrizione ora compiuta si desume che le
disposizioni impugnate prevedono incentivazioni finanziarie a
favore di imprese a prevalente partecipazione femminile ovvero
a favore di istituzioni volte a promuovere l'imprenditorialità
femminile, al chiaro scopo di agevolarne lo sviluppo, con
riferimento ai momenti più importanti del ciclo produttivo, nei
vari settori merceologici in cui operano.

 Si tratta, più precisamente, di interventi di carattere positivo
diretti a colmare o, comunque, ad attenuare un evidente
squilibrio a sfavore delle donne, che, a causa di discriminazioni
accumulatesi nel corso della storia passata per il dominio di
determinati comportamenti sociali e modelli culturali, ha
portato a favorire le persone di sesso maschile nell'occupazione
delle posizioni di imprenditore o di dirigente d'azienda.
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 In altri termini, le finalità perseguite dalle disposizioni
impugnate sono svolgimento immediato del dovere
fondamentale - che l'art. 3, secondo comma, della Costituzione
assegna alla Repubblica - di "rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della
persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori
all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese". Le
"azioni positive", infatti, sono il più potente strumento a
disposizione del legislatore, che, nel rispetto della libertà e
dell'autonomia dei singoli individui, tende a innalzare la soglia
di partenza per le singole categorie di persone socialmente
svantaggiate - fondamentalmente quelle riconducibili ai divieti
di discriminazione espressi nel primo comma dello stesso art. 3
(sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni
personali e sociali) - al fine di assicurare alle categorie
medesime uno statuto effettivo di pari opportunità di
inserimento sociale, economico e politico.
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 Nel caso di specie, le "azioni positive" disciplinate dalle
disposizioni impugnate sono dirette a superare il
rischio che diversità di carattere naturale o biologico si
trasformino arbitrariamente in discriminazioni di
destino sociale. A tal fine è prevista, in relazione a un
settore di attività caratterizzato da una composizione
personale che rivela un manifesto squilibrio a danno dei
soggetti di sesso femminile, l'adozione di un
trattamento di favore nei confronti di una categoria di
persone, le donne, che, sulla base di una non
irragionevole valutazione operata dal legislatore, hanno
subìto in passato discriminazioni di ordine sociale e
culturale e, tuttora, sono soggette al pericolo di
analoghe discriminazioni.
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 Trattandosi di misure dirette a trasformare una situazione di
effettiva disparità di condizioni in una connotata da una
sostanziale parità di opportunità, le "azioni positive"
comportano l'adozione di discipline giuridiche differenziate a
favore delle categorie sociali svantaggiate, anche in deroga al
generale principio di formale parità di trattamento, stabilito
nell'art. 3, primo comma, della Costituzione. Ma tali
differenziazioni, proprio perchè presuppongono l'esistenza
storica di discriminazioni attinenti al ruolo sociale di
determinate categorie di persone e proprio perchè sono dirette
a superare discriminazioni afferenti a condizioni personali
(sesso) in ragione della garanzia effettiva del valore
costituzionale primario della "pari dignità sociale", esigono che
la loro attuazione non possa subire difformità o deroghe in
relazione alle diverse aree geografiche e politiche del Paese.
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 Infatti, se ne fosse messa in pericolo l'applicazione
uniforme su tutto il territorio nazionale, il rischio
che le "azioni positive" si trasformino in fattori
(aggiuntivi) di disparità di trattamento, non più
giustificate dall'imperativo costituzionale di
riequilibrare posizioni di svantaggio sociale legate
alla condizione personale dell'essere donna,
sarebbe di tutta evidenza.
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https://www.pariopportunita.gov.it/it/
politiche-e-attivita/parita-di-genere-
ed-empowerment-femminile/comitati-
unici-di-garanzia/
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CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA’: IL 
TESTO VIGENTE

 https://www.normattiva.it/uri-

res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-

04-11;198

 Il codice disciplina molteplici aspetti, tra cui le 

discriminazioni dirette e indirette, le molestie 

sul lavoro, le azioni positive.
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Legge 12 luglio 2011, n. 120
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https://research.cerved.com/analisi/qu
ote-rosa-non-bastano/

 Nel 2019 sono donne il 36,3% dei componenti dei

board delle società quotate, un dato mediamente in

linea rispetto alle soglie introdotte dalla legge e in

netta crescita rispetto alle percentuali precedenti al

primo rinnovo. Le controllate pubbliche presentano

una quota di rappresentanza femminile nei Cda

lievemente più bassa (28,4%) e incrementi meno

consistenti rispetto alle quotate, mentre la

percentuale di donne nei board nelle aziende non

soggette alla legge Golfo-Mosca è decisamente più

bassa (17,7%) e mostra un trend piuttosto statico.
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Impatto UE: PNRR

 https://www.italiadomani.gov.it/it/Int

erventi/investimenti/sistema-di-

certificazione-della-parita-di-

genere.html

 https://www.italiadomani.gov.it/cont

ent/sogei-ng/it/it/il-piano/priorita-

del-piano/parita-di-genere.html
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https://www.pariopportunita.gov.it/it/po
litiche-e-attivita/parita-di-genere-ed-
empowerment-femminile/strategia-
nazionale-per-la-parita-di-genere-2021-
2026/
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https://www.pariopportunita.gov.it/it/p
olitiche-e-attivita/parita-di-genere-ed-
empowerment-femminile/governance-
istituzionale-per-la-parita-di-genere/
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La legge n. 162/2021

 Modifica dell’art. 46 del d.lgs. n. 198/2006:
obbligo per le aziende con oltre cinquanta
dipendenti (prima erano 100) – e della
facoltà discrezionale per quelle al di sotto di
tale soglia – di redigere a cadenza
biennale un rapporto sulla situazione del
personale maschile e femminile sotto i
seguenti profili: assunzioni, promozioni,
livelli, formazione, mobilità verticale e
orizzontale, interventi di cassa integrazione
guadagni, licenziamenti, pensionamenti e
prepensionamenti e retribuzione percepita.



La legge n. 162/2021

 Apparato sanzionatorio più rigido in caso di
rapporto falso o incompleto (sanzioni
amministrative comprese tra €1.000 e €5.000) e
maggiore presenza dei controlli

 Modifica dell’art. 25 del d.lgs. n. 198/2006 per
specificare la nozione di discriminazione, diretta
e indiretta, e ampliarne la fattispecie

 Attribuzione alla figura del consigliere di parità
dell’onere di presentare con cadenza biennale
una relazione recante gli esiti del monitoraggio
sulla corretta applicazione della legislazione in
tema di pari opportunità (art. 20)



La legge n. 162/2021

 Aggiunta dell’articolo 46-bis: introduzione della
Certificazione di parità di genere, ovvero un
documento certificato attestante tutte le
misure messe in pratica dalle imprese per
colmare il divario di genere sotto molteplici
profili (parità salariale, politiche di genere,
tutela maternità, occasioni di crescita in
azienda, ecc.).

 Il possesso di tale certificazione garantisce per
l’anno 2022 la possibilità di beneficiare di un
sistema premiale, consistente principalmente
in forme di esonero contributivo (entro il limite
massimo di €50.000 annui per ogni azienda).
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Disclosure di sostenibilità: decreto legislativo n.
254/2016 sulla comunicazione di informazioni di
carattere non finanziario e sulla diversità

 La dichiarazione di carattere non finanziario deve

contenere informazioni:

 1. di carattere ambientale: nello specifico, non

possono mancare indicazioni circa l’utilizzo di

risorse energetiche, l’impiego di risorse idriche, le

emissioni di gas a effetto serra e l’impatto

presente e presumibile dei fattori di rischio

ambientali e sanitari che contraddistinguono

l’attività dell’impresa;

 2. di carattere sociale;



 3. inerenti alla gestione del personale: in

particolare, devono essere incluse

informazioni relative alle azioni avviate per

assicurare la parità di genere, alle misure

previste in attuazione delle convenzioni di

organizzazioni internazionali e sovranazionali in

materia e alle modalità con cui si instaura il

dialogo con le parti sociali;

 4. inerenti alla tutela dei diritti umani, indicando

almeno le misure impiegate per evitare le relative

violazioni e le azioni intraprese per ostacolare

condotte discriminatorie;

 5. riguardanti la lotta contro la corruzione attiva e

passiva segnalando gli strumenti scelti e adottati a

tal fine



ESG

 Dietro l’acronimo ESG, sempre più conosciuto anche
fuori dal mondo della finanza e della “sostenibilità” ci
stanno tre termini molto chiari: Environmental
(ambiente), Social, e Governance, si tratta di tre
dimensioni fondamentali per verificare, misurare,
controllare e sostenere (con acquisto di prodotti o
con scelte di investimento) l’impegno in termini di
sostenibilità di una impresa o di una organizzazione.
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 Nello specifico l’ESG si deve ricondurre
primariamente a serie di criteri di misurazione e di
standard (in molti casi ancora in fase di sviluppo)
delle attività ambientali, sociali e della governance di
una organizzazione. Criteri che si concretizzano in
un insieme di standard operativi a cui si devono
ispirare le operations di un’azienda per garantire il
raggiungimento di determinati risultati ambientali, a
livello sociale e di governance delle imprese. Si
tratta di criteri che sono poi utilizzati dagli investitori
per valutare e decidere le loro scelte di investimento.
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 Il fenomeno ESG è recente ma trae la propria linfa da radici che
sono ben radicate nel tempo e nell’economia. L’acronimo ESG
risale al 2005 e si può dire che solo da pochi anni la reportistica è
diventata sufficientemente ampia e dettagliata da permette delle
analisi statistiche.

 Rispetto alle logiche di valutazione i criteri che sottostanno alla
lettera “E” di Environmental sono criteri ambientali e valutano
come un’azienda si comporta nei confronti dell’ambiente nel
quale è collocata e dell’ambiente in generale. I criteri collegati alla
lettera “S” sono relativi all’impatto sociale ed esaminano l’impatto
e la relazione con il territorio, con le persone, con i dipendenti, i
fornitori, i clienti e in generale con le comunità con cui opera o
con cui è in relazione. La “G” di Governance infine riguarda i temi
di una gestione aziendale ispirata a buone pratiche e a principi
etici, in questo ambito i temi sotto esame riguardano le logiche
legate alla retribuzione dei dirigenti, il rispetto dei diritti degli
azionisti, la trasparenza delle decisioni e delle scelte aziendali, il
rispetto delle minoranze.





 I criteri ESG sono importanti perché permettono di
misurare in modo preciso e sulla base di parametri
standardizzati e condivisi le performance ambientali,
sociali e di governance di un’azienda. Per lungo tempo
l’impegno sociale, ambientale e le buone pratiche di
governance di una organizzazione hanno rappresentato
una scelta del tutto libera e indipendente da parte delle
organizzazioni e così la loro rappresentazione e la relativa
comunicazione. I risultati raggiunti venivano rappresentati
sulla base di scelte e logiche legate a ciascuna realtà e non
potevano essere “misurate” o “paragonate” a quelle di
altre aziende e non potevano essere oggetto di
valutazioni “oggettive”. I criteri ESG sono importanti
perché consentono di ricondurre a criteri di misurazione
oggettivi e condivisi anche le attività ambientali, sociali e
di governance
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Investitori ed ESG
 La sfera finanziaria sta vivendo una decisa virata verso

gli investimenti ESG (Environmental, Social,
Governance), ovvero quegli investimenti che
considerano non solo il rendimento economico, ma
anche l’impatto ambientale, sociale e di governance
delle aziende. Ecco le cinque ragioni principali di
questa tendenza.

1. L’urgenza climatica: il riscaldamento globale e i suoi
effetti stanno spingendo gli investitori a prendere in
considerazione l’impatto ambientale delle loro scelte.

2. La pressione sociale: le nuove generazioni, sempre più
sensibili ai temi della sostenibilità, stanno esercitando
una forte pressione affinché i capitali vengano
indirizzati in modo etico e sostenibile.

3. La consapevolezza che una buona governance è 
sinonimo di stabilità e di minor rischio per gli 
investitori. Le aziende ben gestite tendono a 
performare meglio nel lungo termine e corrono minori 
rischi.

4. Gli investimenti ESG possono offrire rendimenti 
competitivi rispetto agli investimenti tradizionali, 
demolendo il mito che l’etica e il profitto non possano 
andare di pari passo.

5. La regolamentazione: sempre più normative a livello 
globale stanno spingendo verso l’adozione di standard 
ESG, rendendo questi investimenti non solo 
eticamente corretti, ma anche conformi alle future 
linee guida legislative.
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ESG  e parità di genere

 Per diverso tempo la misurazione della sostenibilità
aziendale basata sulle metriche ESG ha vissuto lo
squilibrio legato a una netta prevalenza di attenzione
attribuita ai temi della “E” di Environmental. I rischi
per il Pianeta legati al climate change e la priorità di
attenzione e azione attribuita alla riduzione delle
emissioni, ha un po’ messo in ombra il valore e
l’importanza dei temi relativi alla “S” di Social e alla
“G” di Governance.
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 In particolare, poi, nello specifico ambito della
dimensione Social la Parità di genere rappresenta uno
dei principi che si inseriscono nel più ampio contesto
della Diversity & Inclusion (D&I) e costituisce un asset
di valorizzazione dell’impatto aziendale che sta
assumendo una crescente importanza come cardine di
sviluppo delle strategie di Corporate Social
Responsibility (CSR) e come fattore strategico nel
raggiungimento dei target di sostenibilità delle aziende.
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